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@                           A TUTTI GLI ISCRITTI 

         ALL'ORDINE DI CHIETI 
 
Chieti, 2 ottobre 2019 
Prot. n. 50 
Oggetto: COMUNICAZIONI  INERENTI IL FARMACO VETERINARIO 
                                                                                            
 
Cari Colleghi,  
dopo aver dedicato, ampiamente, spazio alla formazione ed informazione, sulle questioni relative al farmaco veterinario, 
nella sua interezza ( 08/10/2016, Chieti, “ AMR, un'occasione per la professione”; 09/03/2018 “ Incontro con Centro di 
Farmacovigilanza della Campania; 04 e 05/05/2018 “ Rev e tracciabilità del farmaco veterinario” ; 12/09/2019 “ Lo 
scenario del farmaco, con l'avvento della Rev, a 5 mesi dalla definitiva attuazione”.), facciamo il punto della situazione, 
nell'interesse di tutti, RICORDANDO ai colleghi, quali siano gli adempimenti da RISPETTARE, alla luce soprattutto 
del problema spinoso della resistenza agli antibiotici: 
 
USO DI MEDICINALI VETERINARI CONTENENTI ANTIMICROBICI IN DEROGA   
 
L'uso della “ cascata” ( art.10 e 11 D.Lvo 193/06) è ammesso quando i test microbiologici dimostrano che un 
particolare ceppo batterico ha sviluppato resistenza a tutti i prodotti, i cui foglietti illustrativi, contengono 
indicazioni contro lo stesso. Il Veterinario, pertanto, può prescrivere apposito prodotto soltanto in base ai 
risultati dell'antibiogramma. Chi non osserva tali disposizioni è soggetto al pagamento di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 1.549,00 A EURO 9.296,00; 
 
FARMACOVIGILANZA 
 
Anche se non giustifica il ricorso all'uso in deroga, la diminuzione dell'efficacia di un medicinale, compresi 
quelli contenenti antibiotici, deve essere segnalata OBBLIGATORIAMENTE ( art 91) Chi non rispetta tale 
obbligo è soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.600.00 A EURO 
15.500.00; 
 
USO IMPROPRIO 
 
Ogni foglietto illustrativo e riassunto delle caratteristiche  del prodotto di un medicinale veterinario 
( contenente anche antimicrobici ), è concordato ed autorizzato alla fine della procedura di AIC. I contenuti 
dello stesso non possono essere modificati per nessun motivo ( oltre che per la specie, per la durata del 
trattamento, per la posologia, per la via di inoculazione ecc.). Chiunque non osserva le prescrizioni 
IMPOSTE con le autorizzazioni rilasciate a norma del decreto, è soggetto al pagamento di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 2.582,00 a Euro 15.493,00; 
 
ANTIBIOTICI DEFINITI CRITICI  
Cefalosporine di 3 e 4 generazione, Fluorochinolonici, Macrolidi-Ketolidi, Glicopeptidi e Polimixine, 
dovrebbero essere usati in situazioni in cui si è valutato, sulla base di test di di sensibilità antimicrobica e di 
pertinenti dati epidemiologici, che non sono disponibili antimicrobici efficaci diversi da quelli critici. L'uso 
di questi antimicrobici molto importanti (CIA) deve essere limitato ai casi in cui non vi sono alternative 
disponibili. 



 
CESSIONE DI MEDICINALI VETERINARI 
 
E’ vietata la vendita di medicinali veterinari al proprietario dell'animale, in qualunque modo. Tuttavia, 
nell'ambito della propria attività e qualora l'intervento professionale lo richieda, si possono consegnare 
all'allevatore o al proprietario degli animali, le confezioni della propria scorta, allo scopo di iniziare la terapia 
in attesa che il soggetto si procuri, dietro prescrizione veterinaria, le altre confezioni prescritte per il 
proseguimento della terapia: in caso di animali DPA, può CEDERE al proprietario confezioni già apertea 
seguito di inizio terapia su animali presenti nell'allevamento, scaricandoli dalla propria scorta senza fare 
ulteriori prescrizioni. Nel caso la terapia necessiti di ulteriori confezioni oltre a quella ceduta, il veterinario, 
avrà cura di stilare una nuova ricetta Nel caso di animali che non producono alimenti per l'uomo, il 
Veterinario può CEDERE anche confezioni integre di medicinale per la terapia dell'animale. La CESSIONE 
non può essere fatta con un MEDICINALE UMANO, ma esclusivamente con uno veterinario. 
 
Infine si provvederà ad informare anche i responsabili della vendita diretta dei medicinali ( ovvero Farmacie 
e Parafarmacie ), sulla sostituzione del farmaco veterinario, così come previsto dall'art 78 del D.Lvo 193/06. 
 
A tal fine si ricorda, che: 
 

A) il farmacista può suggerire e consegnare un medicinale veterinario generico ( se esistono!!!!), avente 
denominazione diversa rispetto a quello prescritto, purché sia più conveniente da un punto di vista 
economico per l'acquirente. Deve essere garantita l'identità della composizione quali-quantitativa del 
principio attivo, la stessa forma farmaceutica e la specie di destinazione; 
 

B)  nel caso in cui sussista l'urgenza di inizio della terapia, se il medicinale  prescritto non è 
immediatamente disponibile, il farmacista può consegnare un medicinale veterinario corrispondente 
purchè analogo a quello prescritto nella ricetta per composizione quali-quantiitativa del principio 
attivo, e degli eccipienti e per la specie di destinazione, previo assenso del veterinario che ha 
rilasciato la prescrizione.  
 
LA SOSTITUZIONE DEVE ESSERE AUTORIZZATA DAL MEDICO VETERINARIO E 
REGOLARIZZATA DALLO STESSO, ATTRAVERSO LE MODALITA' PREVISTE DAL 
SISTEMA DI CUI FA PARTE LA RICETTA ELETTRONICA, ENTRO 5 GIORNI 
LAVORATIVI. 
 
 Un medicinale veterinario non può essere sostituito con uno umano, anche a parità di 
composizione quali-quantitativa eccipienti e dosaggio. A tal fine è stato inserito il numero 
telefonico sulla ricetta elettronica, del veterinario, per l'avviso ,che dovrà essere 
regolarizzato, comunque entro i 5 giorni lavorativi. 

 
In tal senso l'avviso ai naviganti, per evitare situazioni spiacevoli  e dare un contributo fattivo, come 
categoria, che sta al passo coi tempi, con l'invito  di attenersi scrupolosamente, all'atto della prescrizione, 
della dispensazione e della somministrazione, inclusa la corretta conservazione in allevamenti o impianti, 
nonché alle regole previste in materia di prescrizione e tracciabilità dei medicinali veterinari. 
Cordiali saluti. 

                                                                                      Il Presidente 

                                                
 


